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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 febbraio 2026 .

      Introduzione di nuove soglie quantitative concernenti 
l’esportazione dei rottami metallici (soglie minime).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recan-
te «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e, 
in particolare, l’art. 30, come modificato da ultimo 
dall’art. 14 del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, 
recante «Disposizioni urgenti sulle materie prime cri-
tiche di interesse strategico», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 115, il qua-
le prevede, al primo periodo, che «con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministero dello sviluppo economico e del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
sulla base della rilevanza per l’interesse nazionale e 
del pregiudizio che deriverebbe dall’operazione, an-
che in relazione alla necessità di approvvigionamen-
to di filiere produttive strategiche, sono individuate 
le materie prime critiche, per le quali le operazioni 
di esportazione al di fuori dell’Unione europea sono 
soggette alla procedura di notifica di cui al comma 2» 
e, al quarto periodo, che «con il medesimo procedi-
mento di cui al primo periodo possono essere indica-
te, in deroga ai periodi secondo e terzo, le quantità 
di cui ai codici 7404, 7602 e 7902 che devono essere 
oggetto di notifica ai sensi del comma 2»; 

 Considerato l’obiettivo di definire un quadro re-
golatorio coerente per tutte le categorie di materiali 
destinati all’esportazione e sottoposti all’attività di 
monitoraggio ai sensi dell’art. 30 del decreto-legge 
n. 21 del 2022, tenuto conto della loro eterogeneità in 
termini di natura, tipologia e peso. In particolare, ri-
sulta fondamentale prevedere soglie quantitative spe-
cifiche, differenziate rispetto a quelle stabilite per al-
tri materiali. Tali soglie devono essere adeguatamente 
calibrate in relazione alle caratteristiche peculiari di 
ciascun materiale, considerando in particolare le dif-
ferenze significative in termini di peso e valore che li 
contraddistinguono; 

 Ritenuto opportuno dare attuazione all’art. 30 del sopra 
citato decreto-legge n. 21 del 2022, mediante l’adozione 
di un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy e 
del Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale, recante la determinazione delle quantità rela-
tive ai nuovi codici individuati, che formano oggetto di 
notifica; 

 Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 30, com-
ma 1, quarto periodo, del sopra menzionato decreto-
legge n. 21 del 2022 ed in deroga a quanto previsto 
dall’art. 30, comma 1, secondo periodo, dello stesso 
decreto-legge n. 21 del 2022, alla determinazione di dif-
ferenti soglie di quantità di materiali contraddistinti dai 
codici 7404, 7602 e 7902 della nomenclatura combinata 
di cui al regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, 
del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e 
statistica ed alla tariffa doganale comune, anche non ori-
ginari dell’Italia, fermo restando ogni altra disposizione 
ed adempimento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
Alfredo Mantovano, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri ad esclusio-
ne di quelli che richiedono una preventiva delibera-
zione del Consiglio dei ministri e di quelli relativi 
alle attribuzioni di cui all’art. 5 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Su proposta del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione delle soglie in deroga all’art. 30, 
comma 1, secondo periodo dell’art. 30 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21    

      1. Ai sensi dell’art. 30, comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, le operazioni di 
esportazione dei rottami metallici compresi nei codici 
7404, 7602 e 7902 della nomenclatura combinata di cui al 
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 lu-
glio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica 
ed alla tariffa doganale comune, sono soggette all’obbli-
go di notifica di cui al successivo comma 2 del medesimo 
art. 30 del decreto-legge n. 21 del 2022 quando di consi-
stenza quantitativa pari alle seguenti:  

   a)   per i rottami relativi alle materie prime critiche 
di cui ai codici 7404 e 7602, le relative esportazioni sono 
soggette ad obbligo di notifica qualora la quantità di rot-
tame metallico esportato sia superiore a 75 tonnellate, ov-
vero qualora la somma della quantità di rottami metallici 
oggetto delle operazioni effettuate nell’arco di ciascun 
mese solare sia superiore a 150 tonnellate; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6418-3-2026

   b)   per i rottami relativi alle materie prime critiche 
di cui al codice 7902, le relative esportazioni sono sog-
gette a obbligo di notifica qualora la quantità di rottame 
metallico esportato sia superiore a 50 tonnellate, ovvero 
qualora la somma della quantità di rottami metallici og-
getto delle operazioni effettuate nell’arco di ciascun mese 
solare sia superiore a 100 tonnellate.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto le pubbliche amministrazioni interessate operano 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 2. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per il controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 3. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore dopo quattro mesi dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

    URSO  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    TAJANI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 626

  26A01302  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 febbraio 2026 .

      Modifica e integrazione del Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura per l’anno 2024 e approvazione dell’ultimo elen-
co di Valori indice 2024 per la determinazione delle perdite 
economiche e delle compensazioni erogabili dal Fondo mu-
tualistico nazionale per la copertura dei danni catastrofali 
meteoclimatici alle produzioni agricole (Fondo AgriCat).    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC 2023-
2027 approvato dalla Commissione europea il 2 dicem-
bre 2022, così come modificato da ultimo con decisione 
C(2025) 8022 del 27 novembre 2025, che ricompren-
de gli interventi di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 
2115/2021 inerenti alla gestione del rischio; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
così come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 22 marzo 2024, 
n. 138401, recante approvazione del Piano di gestione dei 
rischi in agricoltura 2024 (PGRA 2024) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 112 del 
15 maggio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 4 luglio 2024, n. 299063 
di modifica e integrazione del PGRA 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 188 
del 12 agosto 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 19 marzo 2025, n. 127246, 
di modifica dell’allegato 4 al Piano di gestione dei rischi 
in agricoltura 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, n. 103 del 6 maggio 2025; 

 Visto il decreto direttoriale 16 dicembre 2025, 
n. 676926, di modifica dell’allegato 10 al Piano di gestio-
ne dei rischi in agricoltura 2024 e integrazione dell’elenco 
delle colture vegetali assoggettabili a copertura mutuali-
stica da parte del Fondo mutualistico nazionale avversi-


